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Nota al testo

      Settembre 2021, Amburgo ci appare come una città moderna, ricostruita 
quasi totalmente dopo i bombardamenti della Seconda guerra mondiale: 
palazzi moderni, strade ampie, grandi spazi verdi con meravigliosi specchi 
d’acqua, molti canali… 
      Ma Amburgo è anche un luogo di memoria: impossibile elencare tutti 
i punti dove sono state posizionate le oltre 5.000 Stolpersteine, le pietre 
d’inciampo commemorative che riportano il nome e le date biografiche di 
coloro che furono deportati e uccisi nei campi di concentramento e di ster-
minio nazisti. Impossibile approfondire in un unico volume tutti i siti dove 
si ricordano i luoghi di lavoro forzato. 
      Ne abbiamo scelti alcuni, per noi emotivamente significativi, accompagnati 
dal nostro amico Güven Polat, Directeur della Lagerhaus G Heritage 
Foundation, tenendo presente la spiegazione del grande storico francese Pierre 
Nora che per primo coniò l’espressione “luoghi della memoria”: una “unità 
significativa, d’ordine materiale o ideale, che la volontà degli uomini o il 
lavorio del tempo ha reso un elemento simbolico di una qualche comunità”.


